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Signor
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e cofirmatari







Deputati al Gran Consiglio

Interrogazione 17 febbraio 2018 n. 16.18

“Microplastiche” nei nostri laghi, c’è da preoccuparsi?
Signore e signori deputati, 

ci riferiamo alla vostra interrogazione del 17 febbraio u.s. e di seguito rispondiamo alle domande poste dall’atto parlamentare.

1. 
Come reputa il Consiglio di Stato il fenomeno delle “microplastiche” nei nostri fiumi e nei laghi?
Il Consiglio di Stato ritiene che l’inquinamento da microplastiche meriti di essere approfondito e affrontato, in quanto l’impatto sugli ecosistemi acquatici non può ancora essere valutato con completa cognizione di causa. Inoltre al momento, allineandosi alle priorità d’azione dell’UFAM giudica prioritario l’intervento su altri fronti, come la lotta all’inquinamento da tracce di sostanze organiche attive biologicamente, in particolare i pesticidi o i residui di farmaci.

2. 
Il Governo è in possesso di dati e studi, riguardanti la presenza di queste micro particelle già nella catena alimentare?
Lo studio dell’EPFL ha evidenziato in alcuni casi la presenza di piccoli quantitativi di microplastiche nel tubo digerente di pesci e uccelli acquatici. Questo ritrovamento è in linea con la presenza diffusa di microplastiche nell’ambiente, anche se il rischio che gli organismi acquatici possano assumere microplastiche tramite il loro nutrimento viene giudicato modesto. 

3. 
Risulta al Governo che rispetto al Verbano (123'000 particelle per km2 e in corrispondenza del fiume Tresa oltre 550’000) dal Ceresio non vi siano dati e/o statistiche riguardanti le microplastiche e il loro quantitativo in km2?

Il Consiglio di Stato non è a conoscenza dell’esistenza di dati per le acque del Ceresio, dei suoi immissari o del suo emissario. 

4. 
Come mai il “CIPAIS” non aggiorna più i propri dati dal 2015, ritenuto che si tratta di una commissione tra Italia e Svizzera e che nel caso specifico dovrebbe monitorare i nostri fiumi e laghi a tutela di tutti?

Come indicato nella risposta alla domanda 1), la presenza di microplastiche nelle acque viene al momento valutata dall’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) come una problematica meno prioritaria rispetto a quella dei microinquinanti organici, che sono regolarmente oggetto 


2.

dell’attenzione della Commissione Internazionale per la Protezione delle Acque Italo-Svizzere (CIPAIS) nei laghi Ceresio e Verbano. I relativi rapporti di ricerca e monitoraggio sono disponibili al sito www.cipais.org. Attualmente sono pubblicati sul sito i rapporti aggiornati al 2016, ovvero la totalità degli studi approvati dalla Commissione. Tale approvazione avviene di regola nell’ottobre dell’anno successivo allo svolgimento delle indagini, dopodiché i risultati sono resi pubblici.

Nell’ambito della definizione dei contenuti del programma di ricerche per il triennio 2019-2021, è in corso di valutazione la possibilità di procedere ad uno studio ad hoc sulla presenza di microplastiche nel lago Ceresio, in maniera da colmare le lacune conoscitive descritte alla risposta precedente. Il Dipartimento del territorio sta facendo pressioni per andare in questa direzione.

5. 
Accertato che questo fenomeno esiste ed è sempre più presente e ritenuto che il problema principale per poter intervenire con un’attività ispettiva, è la mancanza di valori di riferimento, cioè la quantità di micro particelle (microinquinanti) presenti nelle acque, come intende intervenire il Governo?

La Confederazione, i Cantoni e i Comuni, insieme ai rappresentanti del commercio al dettaglio e dell'industria delle materie plastiche, stanno attualmente cercando soluzioni atte a migliorare il riciclaggio di altre materie plastiche oltre al PET e al PE.

Sono di recente pubblicazione il Rapporto dell’UFAM “Riciclaggio e valorizzazione delle materie plastiche”, le Raccomandazioni dell’UFAM per il recupero dei rifiuti di plastica delle economie domestiche e la Checklist per i Comuni sulla raccolta della plastica.

Inoltre, da alcuni anni l'UFAM organizza una tavola rotonda sulle misure contro il littering (l'abbandono per terra invece che nei cestini dei rifiuti); a questo proposito vale la pena menzionare lo studio UFAM del 2011 Costi di pulizia per frazioni di rifiuti generati dal littering in Svizzera e il sito www.littering-toolbox.ch. A livello cantonale ricordiamo infine il progetto in corso denominato “Territorio e montagne pulite” che ha lo scopo, tra le altre cose, di informare e sensibilizzare la popolazione sul littering.

6.
Potenziali interventi mirati, da chi saranno presi a carico? Dalla Confederazione, dal Cantone, oppure in considerazione del CIPAIS, gli oneri e gli interventi ambientali verranno suddivisi con l’Italia? Se così fosse, in quale misura percentuale?
Il Consiglio di Stato concorda sulla necessità di promuovere misure per ridurre la presenza nell’ambiente di materiali plastici e microplastiche, limitandone in questo modo i possibili impatti negativi. Tra gli interventi mirati più opportuni figurano l’adozione di misure incisive alla fonte. 

7. 
Da questo punto di vista, non potrebbe essere oggetto di discussione anche all’interno della Regioinsubria, in relazione alla parte ambientale, la pulizia dei fiumi e dei laghi e ovviamente anche quella finanziaria?

Vale la pena ricordare che nell’ambito della Comunità di lavoro della Regio Insubrica – di cui fanno parte anche Regione Lombardia e Piemonte, oltre alle Province limitrofe –, opera già da 10 anni il Gruppo di lavoro “Giornate insubriche del verde pulito” che si occupa di informare e sensibilizzare popolazione e istituti scolastici sui temi ambientali.  Tema del corrente anno è proprio l’acqua e le sue molteplici sfaccettature e utilizzazioni. Il Gruppo propone e sostiene (anche finanziariamente) giornate di pulizia degli spazi verdi, ambito che dopo le opportune valutazioni si potrebbe ipotizzare di estendere alla pulizia di superfici e corsi d’acqua.

3.

8. 
A che punto si trova la realizzazione specifica sugli impianti IDA (Impianti Depurazione Acque) per abbattere i microinquinanti? Se non ancora in funzione, quale sarà la tempistica?

Il Cantone Ticino, recependo le modifiche introdotte nell’OPAc nel 2016, ha indicato gli impianti di depurazione (IDA) che dovranno essere potenziati con un modulo finale per abbattere i microinquinanti. 

I microinquinanti organici, a differenza delle microplastiche, sono sostanze disciolte che possono essere eliminate efficacemente con un trattamento a base di ozono o di carboni attivi, oppure tramite una combinazione delle due tecnologie. In relazione alla problematica delle microplastiche, segnaliamo che i carboni attivi possono notoriamente costituire un filtro fisico atto a prevenirne la diffusione. Tuttavia, non sono disponibili a nostra conoscenza degli studi specifici sull’efficacia di rimozione, che può variare in funzione della forma di carbone attivo utilizzata (in polvere o granulare) come pure del punto in cui viene inserito il trattamento all’interno della filiera di depurazione (dopo la sedimentazione secondaria, nel filtro a sabbia, direttamente nella vasca della biologia, ecc.).

L’elaborazione della presente risposta ha richiesto complessivamente 6 ore lavorative ai servizi coinvolti.

Vogliate gradire, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.
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